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Determinazione                              n° 1330        del  27/11/2012 
 

 
SERVIZIO N. V 

 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: Progetto Life "Save The Flyers" - Azione C3 - Interenti Forestali Finalizzati alla 

Conservazione della Chirotterofauna - Creazione di radure –  
 Cup F48f09000120006 .- 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
 
 
 
 

L’anno duemiladodici, addì ventisette del mese di novembre alle ore 10:00 nella sede 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

IL SEGRETARIO  
 
PREMESSO: 
 
CHE con deliberazione della G.E., n. 84 del 16.06.2008 si decideva, tra l’altro, di proporre la 
candidatura della Comunità Montana Amiata Grossetano per ottenere il coofinanziamento da parte 
della Comunità Europea per un progetto LIFE + denominato <<…LIFE 08 NAT/IT/000332 –
Misure per la conservazione della chirotterofauna e dell’avifauna nell’ITALIA CENTRALE: SAVE 
THE FLYERS…>> ai sensi del Regolamento CE del Parlamento e del Consiglio Europeo, n. 
614/2007 del 23.05.2007 (LIFE+); 
 
CHE con D.D. n. 1152 del 04.07.2008 la Comunità Montana affidava l’incarico professionale di 
collaborazione di alta professionalità (naturalista) per la formazione della candidatura da presentare 
alla Comunità Europea, 
 
CHE la Commissione Europea ha ammesso il progetto al finanziamento con la denominazione: 
“LIFE 08 NAT/IT/000332 –Misure per la conservazione della chirotterofauna e dell’avifauna 
nell’ITALIA CENTRALE: SAVE THE FLYERS”. L’investimento complessivo previsto dal 
progetto è pari ad euro 3.322.876,00 per un contributo riconosciuto di euro 1.661.438,00 (50%); 
 
CHE rappresentanti della Comunità Montana Amiata Grossetano e della Commissione Europea 
hanno firmato la prescritta convenzione per l’attuazione del progetto; 
 
CHE il progetto sarà realizzato da un partenariato composto da: 

- Comunità Montana Amiata Grossetano (Regione Toscana), 
- Comunità Montana Esino Frasassi (Regione Marche) 
- ENEL Distribuzione Spa Roma 

 
nel quale la Comunità Montana Amiata Grossetano assume la posizione di “Beneficiario incaricato 
del coordinamento” e gli altri partner di “Beneficiari associati”; 
 
VISTE le linee guida “disposizioni comuni” giuridiche ed amministrative che disciplinano la 
realizzazione dei progetti sostenuti dal contributo della CE, regolamento LIFE +, 
 
VISTO il Regolamento CE, n. 614/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.05.2007; 
 
VISTA la deliberazione della G.E., n.144 del 26/11/2009 con cui si apportano al bilancio esercizio 
finanziario 2009 le necessarie variazioni dovute alle maggiori entrate con vincolo di destinazione 
relativo al contributo comunitario del progetto in questione; 
 
CONSTATATO che deve essere rispettato il cronogramma progettuale; 
 
CONSIDERATO che il progetto prevede la realizzazione dell’Azione C3 – Interventi forestali 
finalizzati alla conservazione dei chirotteri – Subaction C3/A – Area Amiatina – tra l’altro la 
creazione di 5 radure di 0,5 ha ciascuna nei boschi di conifere e nella faggeta del Monte Amiata 
(all’interno del SIC “Cono Vulcanico del Monte Amiata IT 5190017). 
 
CHE il progetto prevede per l’intervento di creazione delle 5 radure un costo stimato di euro 
12.000,00 per ettaro per un complessivo di Euro 30.000,00 relativo a 2,5 ha. 
 



 

  

CHE il costo dell’azione è stato stimato sulla base del prezzario regionale della Regione Toscana 
approvato con deliberazione della RT  n. 1091 del 22/12/2008, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 55 del 31.12.2008 (Modifiche ed integrazione al prezzario regionale per 
interventi ed opere forestali di cui al DGR n. 158/2007). 
 
CHE il costo ad ettaro previsto per l’operazione è stato accettato dalla CE dopo istruttoria 
contestualmente al riconoscimento del contributo comunitario sull’investimento. 
 
VISTO che l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana nata per trasformazione della 
Comunità Montana Amiata Grossetano, aderisce al Consorzio Forestale dell’Amiata: Consorzio di 
gestione forestale dei boschi pubblici dell’Amiata Grossetano (dei Comuni e dell’Unione) Ente che 
costituito nel 1958, gestisce 3.000 ha di aree boschive pubbliche distribuite tra i Comuni di 
Arcidosso, Castel del Piano, Seggiano, Castell’Azzara, Santa Fiora e Cinigiano. Tutte le superfici 
forestali sono certificati PEFC  e quindi gestite in maniera sostenibile. 
 
VISTO che il progetto prevede che gli interventi devono essere realizzati preferibilmente in aree 
pubbliche. 
 
VISTO che le indicazioni progettuali indicano il Consorzio Forestale dell’Amiata quale strumento 
di realizzazione degli interventi di creazione delle 5 radure. 
 
VISTO che la Soc. Cooperativa a.r.l. ITINERARI di San Marcello Pistoiese, a cui l’Unione dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana ha affidato il servizio di monitoraggio delle parti progettuali 
che riguardano la chirottero fauna,  con nota del 18/10/2012 dopo attento sopralluogo delle aree 
pubbliche del cono vulcanico dell’Amiata effettuato con i tecnici del Consorzio Forestale 
dell’Amiata, ha individuato le cinque aree della superficie di mezzo ettaro ciascuna  da sottoporre a 
diradamento per il monitoraggio della chirottero fauna. 
In particolare le aree indicate sono: 

1) Area Mandrioli coordiante GPS 713831E474056N, circa 1260 m s.l.m. 
2) Area S.Fiora – Fonte delle Monache coordinate GPS 713197E4748751N, circa 1260 m 

s.l.m. 
3) Bivio Piscina (Seggiano) coordinate GPS 713343E4752495N, circa 1290m s.l.m. 
4) Area bivio Piscina – Seggiano coordinate GPS 713450E4753579N, circa 1295 m s.l.m. 
5) Area La Marsiliana coordinate GPS 713871E4752556N, circa 1500 m s.l.m. 

 
Le aree scelte ricadono all’interno di formazioni vegetazionali dominate dal faggio e nel SIC Monte 
Amiata. 
 
VISTO che il Consorzio Forestale dell’Amiata ha fatto pervenire il documento “relazione tecnica 
sugli interventi di diradamento da eseguirsi nelle faggete amiatine al fine di favorire 
l’approvvigionamento di cibo dei chirotteri oggetto di conservazione del progetto Save the flyers”. 
Documento che ancorché non allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale.  
Dal documento in particolare si evince che: 
<<…8. Colture e specie legnose 
Nelle proprietà in gestione al Consorzio Forestale localizzate nel cono vulcanico del Monte Amiata 
le specie legnose esistenti e più importanti sono tutte quelle della zona fitoclimatica del Fagetum  e 
Castanetum. La più importante e autoctona è il Faggio, specie presente nella maggior parte delle 
superfici oggetto di intervento (Area 1,3,4 e 5), seguita dal Castagno, quest’ultimo tutto tenuto a 
ceduo. Le altre specie, tutte di origine artificiale, sono l’Abete Bianco, il Pino Nero e qualche 
particella in cui è presente la Pseudotsuga e la Camaecyparis (Area 2). Sparse si trovano 



 

  

ovviamente anche altre specie come Acero Montano, Frassino Maggiore, Carpino ecc., ma sono 
tutte sporadiche anche se di semina naturale. 
 
9. Descrizione SIC IT51A0017 
 
Essendo le aree ricadenti nel SIC del Monte Amiata  IT 51A0017, alleghiamo alla presente 
relazione Formulario Standard Natura 2000 relativo alla zona. 
 
10. Tipologia e durata dell’intervento 
 
In linea generale gli interventi riservati nelle faggete amiatine si riassume in un “Trattamento 
eminentemente a carattere colturale adottante i seguenti criteri: 
 Taglio intercalare volto a ridurre la densità di gruppi omogenei adulti e a eliminare 

contemporaneamente i soggetti più vecchi e ramosi, distribuiti per piede d’albero 
nell’insieme omogeneo; 

 Diradamento selettivo mirato a liberare le chiome dei migliori fenotipi in aggregati di età e 
maturità strutturali superiori che nel caso precedente. Nella parte inferiore del piano 
principale rilasciare tutte le piante utili all’allevamento dei soggetti candidati; 

 Taglio di sementazione nelle strutture formate da poche, grosse piante a chioma molto 
espansa; 

 Interventi di diradamento nei piani intermedio e dominato mirando sempre alla 
conservazione dei soggetti migliori; 

 Tutti questi interventi possono essere fatti contemporaneamente su ogni unità di gestione. 
 
Nel caso specifico l’intervento prevede l’abbattimento di piante di faggio con i medesimi criteri 
appena descritti; ma nello stesso tempo favorisce la formazione di chiarie utili per 
l’approvvigionamento di cibo da parte dei chirotteri. 
Nelle coniferete esotiche l’intervento previsto è il taglio raso. 
 
Gli interventi verranno eseguiti conformemente a quanto previsto dalla L.R. 39/00 e s.m.i. e dal 
Regolamento  Forestale della Toscana vigente, anche al fine di garantire la rispondenza a criteri di 
sostenibilità ambientale e la compatibilità con la buona gestione forestale. 
I lavori saranno eseguiti entro la primavera 2013. 
 
11. Computo metrico 
 
Come da prezzario Regionale Del. del 22/12/08 n°1091 e s.m.i., voce 1: 
 
n° aree ha ad area Totale ha di intervento €/ettaro Totale 
5 0.5 2,5 € 12.000,00 € 30.000,00 
 
 
…>> 
 
Ritenuto di adempiere all’individuazione formale dei siti su proprietà pubbliche dove realizzare le 
radure previste dall’azione C3; ad approvare la perizia attuativa; a procedere all’affidamento della 
realizzazione dei siti al Consorzio Forestale dell’Amiata già individuato in sede progettuale quale 
soggetto attuatore. 
 
CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO; 
 



 

  

ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 36 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva della 
Comunità Montana con atto n. 61 del 02.04.1998; 

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 

- Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et 
integrazioni; Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 

VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO lo Statuto dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano approvato dai consigli comunali e 
pubblicato sul BURT parte II, n. 45 del  07.11.2012  supplemento nr. 142; 
  
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare la parte narrativa al presente atto che contiene i presupposti in fatto e le ragioni 
giuridiche che motivano le seguenti decisioni: 

 
1.1 di individuare nelle seguenti le aree dove realizzare le cinque radure previste dall’azione C3 

Progetto LIFE 08/NAT/IT000332  per favorire l’approvvigionamento di cibo dei chirotteri:  
1) Area Mandrioli coordiante GPS 713831E474056N, circa 1260 m s.l.m. 
2) Area S.Fiora – Fonte delle Monache coordinate GPS 713197E4748751N, circa 1260 m 

s.l.m. 
3) Bivio Piscina (Seggiano) coordinate GPS 713343E4752495N, circa 1290m s.l.m. 
4) Area bivio Piscina – Seggiano coordinate GPS 713450E4753579N, circa 1295 m s.l.m. 
5) Area La Marsiliana coordinate GPS 713871E4752556N, circa 1500 m s.l.m. 

 
1.2 di approvare così come in effetti approva la perizia denominata “Relazione Tecnica sugli 

interventi di diradamento da eseguire nelle faggete Amiatine al fine di favorire 
l’approvvigionamento di cibo dei chirotteri oggetto di conservazione del progetto Save the 
flyers”; documento che ancorché non allegato alla presente determinazione, ma conservato 
agli atti istruttori, ne costituisce parte integrante e sostanziale. La perizia è stata redatta dal 
Consorzio Forestale dell’Amiata a mezzo dei propri tecnici che ne sono anche i sottoscrittori 
(Dr. Paolo Franchi, Dr.ssa Francesca Galli). 

 
1.3 Di dare atto che i siti di cui al precedente punto 1.1 corrispondono ad aree di proprietà 

comunali gestite dal Consorzio Forestale dell’Amiata per cui non sono necessari atti di 
sottomissione o di disponibilità della proprietà 

 
 
 
 



 

  

 
 

1.4 Di affidare come in effetti con il presente atto affida al Consorzio Forestale dell’Amiata CF. 
80004660538 la realizzazione di cinque radure nei siti di cui al precedente punto 1.1 e 
secondo le tecniche ed i computi contenuti nel documento di cui al precedente punto 1.2 
dando atto che lo stesso è gestore dei boschi di proprietà comunale e dell’Unione dei 
Comuni al quale la stesso aderisce. 

 
1.5 Di dare atto che l’affidamento della realizzazione degli interventi per il valore e per la 

situazione ricade nelle fattispecie descritte all’art. 125 comma 11 ultimo periodo del D.Lgs. 
163/2006 e all’art. 57, 2° comma lettera b) dello stesso decreto legislativo per cui il 
Responsabile unico del procedimento e/o il Dirigente possono affidare il lavoro ad un'unica 
Ditta. 
Infatti per norma statutaria del Consorzio lo stesso è affidatario, ordinariamente, degli 
interventi di gestione dei patrimonio boschivo comunale  e del patrimonio dell’Unione dei 
Comuni a cui può far fronte attraverso intervento in amministrazione diretto o di appalto ad 
imprese specializzate. Tale fattispecie rappresenta la ragione tecnico-giuridica per cui 
legittimamente l’Unione dei Comuni può affidare la realizzazione di tali interventi in 
territori pubblici al Consozrio pubblico gestore degli stessi. 

 
1.6 Di dare atto che il contratto relativo all’affidamento disposto con il presente atto seguirà 

attraverso scrittura privata che può anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la 
stazione appaltante ne dispone l’esecuzione ai sensi e per gli effetti  dell’art. 334 comma 2 
del DPR 5 ottobre 2010 , n. 207. 

 
1.7 Di dare atto che alla fattispecie non si applicano le norme sulla  tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge , n. 136/2010 in quanto nella stessa non risultano integrati gli 
elementi costitutivi del contratto di appalto .  infatti il trasferimento di fondi tra 
amministrazioni pubbliche  (anche in forma societaria) sono esclusi dagli obblighi di 
tracciabilità se relativi alla copertura di costi per le attività espletate in funzione del proprio 
ruolo istituzionale  (vedi FAQ  aggiornata al 14.03.2012 AVCP, nr. C2 ). 

 
1.8 Di impegnare la somma complessiva di euro 30.000,00 in favore del Consorzio Forestale 

Amiata quale corrispettivo della realizzazione degli interventi di cui al presente atto al Cap. 
888.00/2012 dando atto che la spesa fa carico all’Azione C.3.  

 
 
        

 
 
 
 
 

(life c3interventiforestali) 
 
 



 

  

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
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PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 
 
UFFICIO PROPONENTE:  SEGRETARIO 
 
 
OGGETTO: PROGETTO LIFE "SAVE THE FLYERS" - AZIONE C3 - INTEREVTNI FORESTALI 

FINALIZZATI ALLA CONSERVAZIONE DELLA CHIROTTEROFAUNA - CREAZIONE DI 
RADURE - CUP F48F09000120006 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 

Capitolo Oggetto Capitolo Anno 
Rif. 

Disponibilità Importo Num. 
Imp. 
Infom.

Data Imp. 
Inform. 

Num. 
Atto 
Imp. 

Data Atto 
Imp. 

888.00  2012  30.000,00     
 
 
Si attesta che le somme IMPEGNATE con il presente atto trovano copertura nei capitoli descritti 

analiticamente nel precedente prospetto. Attesta altresì che i presenti impegni sono stati registrati 

nelle scritture dell'Ente ai numeri sopra descritti. 

 
 
 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 
 
 



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione di Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 


